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Gli abbonamenti cominciano sol 1° 


‘ogni mese. 


1 richiami cambiamenti d'indirizzo devono aver unita la fascia 


corso sotto 


i si spedisco il giornale. 


Ciascun foglio cent. 10 così per Roma come per le provincie. 
Un foglio arretrato cent. 20. 


OPINION 


Pozzo, N. BA 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


In Roma, all'affcio del giornalo, piatza Rosa, N. 42, piano f*. 
Nelle provincio, presso gli uffici postali, 
A Parigi, all'Aomwox Havas, rus J. J. Ronssoaa, N. Bi. 
Fis Vara Davis er Com, N; ti Coil Ss pe io 
Lo lettera ed i reclami devono essere in: franchi Dire 
zione del Giornale, — Non sì cestini Li et 
Per gli annunai in quarta 
blicità diretta da A. T/ 
880 a Colonna) Rc 
sii 6 ogni (nc: Pagani da 


a rivolgorai all’, 


A via og EA 


Cacciabovo, vicole dol 
— Prezzo conte- 


IM abbonamenti che si prendono per l'estoro devono pagarsi in oro, 


SI pregano i Signori As- 
sociati, Îl cul nbbonamento 
nondo Il 21 corrente, 0 coloro 
i quali desiderano dinbbonar 
si, n far pervenire per tompo 
In domanda cd il prezzo d’ab- 
bo; nto, Mino di evitare 
ritarai © sbagli nella spedizio» 
no del Giornale. 

SI prega nitresì nd invinro 
unitamentoni vaglia una funcia 
dell'abbonamento in corso. 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
Anno ". .....L.32 
Semestro . +... » 17 
Trimestre. . .. » 9 


Roma, 22 Gennaio 
—_——————+—__——__— 


BOLLETTINO POLITICO 


La stampa viennese si occupa dei pro- 
getti di leggo così delti confessioni 
che, como abbiamo annunziato, vennero 
presentati ieri 21 al Reichsrath austriaco. 
La stampa liberale lamenta ia mancanza 
del progetto relativo al matrimonio ci- 
vile, e la Freie Presse assicura che il 
partito costituzionale coglierà quest'oc- 
casione per presentaro esso, di propria 
iniziativa, un progetto su quella materia. 


Questa risoluzione scrive il giornalo vion- 
nese, non è solo necessaria, ma nello con- 
dizioni generali del mondo, è di fronte 
alla lotta vivaco che avviene intorno a noi, 
è la pietra di paragone delle nostre coh- 
dizioni politiche. 


In generale trovano poco. credito Je 
ragioni esposte dai fogli ufficiosi per giu- 
stificare l'omissione di quel progelto. An- 
zichè ragioni valide o buone son giu- 
dlicato pretesti. Infatti non si sa spio- 


gare che la presentazione di una legge 
venga differita unicamente. perchè non 
vennero ancora ordinati gli uffici e il 
personale che dovranno eseguirla. Que- 
sto ordinamento, hanno già osservato al- 


tra volto i giornali, non precedo ordina- 
riamente, ma segue l'approvazione delle 
leggi 

1 giornali franosi giunti oggi dis 
tono tutti sulla sospensione dell'Unirers. 


Sulle e 


uso che determinarono questi 

provvedimenti il Gawlois dà la seguente 
versione: 

La pubblicazione del giornale 1'Unicers 


è s06p r duo mesi. Si assienra che 
> rigoroso prorvedimento fu ri 
tina, dopo il ricevimento di un dispaccio 
e) qualo il nostro ambasciatore in Prussia, 
‘onte Gontant-Biron, riassumera una 
ecsversazione da lui avuta col principo Bi- 
marck. 


?PPIYDIGB 


DOLENTE ISTORIA 


(par raDESCO) 


Aanetta non potè reggere più a lungo; 
le pareva che il cuore le scoppiasso, 
«guizzò inosservata fuor dell'uscio ; e poi 
appoggiò il capo rulla parete, al di fuo: 
(mentre le lagrime le scorrevano sulla 
roseo gote) o udi il resto della infausta 
conversazione : 

— E quando aveto intenzione di par- 
tire? — interrogava Jo zio fermandosi 
sui due piedi. "è 

— So potossi, non* vorrei aspettare a 
domani. ci 


‘bene, io vi dirò invece: aspet- 
tate fino a doman l'altro. Domani il 
tempo migliorerà e così l'avremo oppor- 
tuno al viaggio: perchè voglio condurvi 
io stesso alla città. Ancora una volta al- 
meno ci dovete entrare nella mia barca. 

— Grazia tanto, Giacomo! Accetto ben 
volentieri e non mi dimenticherò mai di 
— e s'udi risuonare un nuovo foc- 
car di mano. Annetta corso nella propria 
camerett 

Tutto era dunque fiîito! Egli so ne 
andava per sempre! Aveva Îa promessa 
sposa che l'anpettava od essa amava un 
uomo già fidanzato ad altra! 

Ei non ne avea colpa, è pur vero; ci 


Il gran cancelliero todoseo si sarebbo 
lagnato con amarezza dell'attitudino dei 
vescori e della violenza colla quale una 
parto della stampa francoso interviene nei 
condlitti religiosi della Gormania. 
Ciascuno può immaginare la commozione 
grandissima prodotta ieri dalla sospensiono 
dell'Univers, che sarebbo una concessione 
fatta ai richiami del sig. di Bismarck. 


Tuttavia molti credono ancora che le 
rimostranze della Germania non siano 
state la sola causa che spinso il governo 
franceso a quost'atto di rigore. L'Unirers 
da qualche tempo combatteva fieramente 
il governo e principalmente il duca di 
Broglio, © avea pubblicato articoli molto 
aspri contro il partito orleanista. Inoltre 
la sua recente polemica con monsignor 
Dupanloup gli aveva procurata lo ire 
anche di una parto considerevole. dei 
conservatori. È dunque assai probabile 
che il decreto di sospensione sia conso- 
guenza non solo dei richiami giunti dal- 
l'estero, ma ben anche dei risentimenti 
sorti all’interno. 

Abbiamo già fatto conoscere ai nostri 
lettori il risultato dofinitivo della vota- 
zione popolare avvenuta nel Cantone di 
Berna sulla legge riguardante le rela- 
zioni fra l'autorità civilo e la Chiesa cat- 
folica, che venno approvata a grandis- 
sima maggioranza. Questo risultato venne 
salutato a Berna con salve d' artiglieria 
© dimostrazioni con finccole, Ja sera del 
10, in onore del governo. 

Più volte abbiamo reso omaggio ailo 
spirito di moderazione e di rettitudine 
di cui ha dato prova il governo degli 
Stati Uniti nella vertenza del Virginius. 
Ora ci giunge il Messaggio inviato il 5 
corrente dal presidente Grant al Senato 
e alla Camera dei rappresontanti di W 
shington per annunziar loro la fin di 
quella vertenza. E ci paro opportuno di 
riforirno le seguenti parole, le quali rias- 
sumono i principii dai quali è stato gui- 
dato il governo degli Stati Uniti 

La consegna della navo e dei superstiti 
alla giurisdizione dei tribunali degli Stati 
Uniti era un riconoscimento dei principi 
ai quali si appoggiava fa dor 
lo quindi non esito ad approvare l'a 
conchinso definitivamente fra i duo 
accordo moderato 0 giusto, e dosti 


cementare le huono re 
tempo esistono fra la Spagna o 
Uni 


HE 


Terminato le vacanze 
mento la mente degli 
allo quistio 
tendono 

Le Camera non 
mettono nè vigoria di volere, nè 
tenacità di propositi, nè solerzia di 
lavoro. Però non minacciano nep- 


ARA' IL PARLAMENTO? 
Parl: 


enti, cho at- 
definite. 


I ee 


nè fatto promesso di sorta, nè destalo 
ssa speranze, di sua volontà; che 
‘ea egli che faro s'ella no soffriva! 
L'affezione ch'ei le avea dimostrata era 
schietta © fraterna, ma essa... essa era 
innamorata d'uno che già apparteneva 
ad un’altra! Il peccato appariva ben 
gravo alla povera fanciulla 
una pessima nollo; non potò chi 
occhio e, per la prima volta il suo guan- 
cialo fu bagnato di lagrime. 

— Tu hai pianto! — le disse lo 
che hai, Annettina ? 
sentirsi rattristata per la prossima par- 
tenza dell'ospite. Il vecchio non insistetto 
guari è so ne andò mormorando: 

— Si, gli è il gran bravo giova 
notto! 

Il pitta upato a radunare le 
sue cose, sceso più tardi del consu- 


eto, ed essa lu evitò e fece in modo 
di trovarsi assente di casa. Non trovan- 
dola quivi nò nel giardino e, per la 


prima volta avendo essa mancato di to- 
nergli compagnia a colazione, un lieve 
sospetto del vero gli balenò alla mente. 
Ma, rimemorando tutti i suoi atti e le 
parolo dacchè gli era venuto, mentre 
passeggiava per l'ultima volta lungo i 
banchi di sabbia, non trovava di avere 
A rimproverarsi la benchè monoma cosa, 
@ respinse la supposizione che gli s'era 
prima affacciata. A desinare la vido e 
non potè non osserrara le traccio della 
veglia e del pianto, traccie che non si 
cancellano sì presto da un orchio nor 
uso a versarne: 

— Che hai che ti affiggo tanto, al- 
legra Annettina ? — chiese egli. 

Ed ella si senti dare una stretta al 
cuore e una lagrima tremolò di nuovo 
nell'occhio azzurro, mentre rispondeva: 

— Ebbene, si, la vostra partenza mi 


non le avea tenuto di belle chiacchiere 


riuscì troppo inaspettata. Noi ei siamo 


pure alcuno di quo' colpi di scena, 
la cui possibilità rendo inquiete le po- 
polazioni e timido il credito pub- 
blico. 

Non v'è partito, né frazione di par- 
tito, che si senta eccitato dal pungolo 
doll'ambizione o dalla speranza di 
vittoria a provocare una di quelle 
scussioni, donde possa scaturire una 
nuova situazione parlamentare. A qual 
intento si penserehbe di agitare lo 
acque placide de'lavori della Camora? 
Chi potrebbe credere propizio il mor 
mento di gittare il guanto di sfida al 
ministro ? 


La gravità dello stato della finanza 
balza agli occhi di tutti gl'intelligenti. 
Invano si cercherebbe di attenuarla 


con caleoli © con artifizi. Il disavanzo, 
comunquo si pensi di provvederri, non 
cambia natura, nò si mostra meno 
minaccioso. 

Se un consiglio retto si 
alla Camera, se una legittima aspet- 
tazione la Camera ha da soidisfaro 
è di rivolger tutto lo sue cure alla 
finanza. Non mancheranno occasioni 
di entrar nel vasto campo della po- 
litica. Ora la sola 6 grande quistiono 
politica da risolvere è quella della 
finanza. 

Un accordo del Ministero © della 


può dare 


Camera può giovare “e so non con- 
i. La d 

, dividendo le forze, renderebbe 
tutti impotenti. Il minor male che po- 
trebbe recare sarchbo di farci per- 
dora un strano. E sarebbe pure un 
malo irroparabilo. È 

a si è perduto l'anno scorso. La 
ministerialo ha impedita ogni 
vvisiono salutare per la finanza. 
i è andato avanti con l'aiuto della 
carta. A" bisogni del Tesoro non c'è 
stato modo di far fronte altrimenti che 
con una nuova emissione di bigliotti; 
al disavanzo non si è neppur voluto 
ar battaglia e, anzichè retrocedere, ha 
progredito di qualche passo. 

Il corso forzato, fra’ molti malanni 
che reca, ha pur questo di rendere 
indolenti gl'individui e i partiti nello 
studio de' rimedi indispensabili alla 
finanza pubblica. Sarebbe egli imagi- 
nabile che, non essendovi lo spedionto 
del torchio fabbricatore di biglietti, si 
lasciasse che il disavanzo durasso 
ancora, senza mettervi riparo ? 


avvezzi a vederti tra noi e pensiamo al 
vuoto che ci lascerà la vostra assenza. — 

< Il malo non è dunque sì grave! » 
pensò il pittore tranquillizzato. Egli non 
rifletteva che non havvi donna al mondo 
che si degni lasciar scorgere a persona 
alcuna, e meno che mai all’ amato, un 
inutile amore e il dolore inspiratole dalla 
prospottiva di un avveniro doserto. 

\el di successivo il tempo era bello o 
il venty favorevole. Tutti peraltro eran 
tristi © perfino _il vecchio Gincomo non 


potò finire di mandar giù la colazione. 
Uscirono sulla spiaggia; allorchè egli 
le porse la inano e le rivolso le ultime 
parole d'addio, la fanciulla non seppe 
frenare le lagrime, che amaro, benchè 
tacito, le scorrevano lungo lo gole. La 
voco (la donna di servizio) 

inghiozzava al alla voce, contemplando 
in atto di disperaziono la monota d'ar- 
gento, ultimo ricordo del brav'uozno, che 
luccicava tra le suo sudicie dita. 

Giacomo bestemmiava dal 
perchè si troncassero gli addii ; Giuseppe 
strinse ancora la mano alla sorella 
Annetta e ad alcuni vicini vonnti a sa- 
Iutarlo, e poi scese anch'egli nella bar- 
chetta. Si staccarono lo funi, il vento 
gonfiò le velo e la barca s'allontanò. 

Îl pittore non potova mai più rim 
nere in dubbio sul sentimento che agi- 
tava il cuore della povora fanciulla. Quel 
pianto desolato aveva parlato abbastanza. 
Egli rimase rattristato profondamente, e, 
nel rinnovare i suoi saluti al vecchio 
Giacomo, che si passò la ruvida mano 
sugli occhi, gli raccomandò mille volte 
di salutare tanto per lui Ja buona e cara 
Annettina. 

— E so vi troyoroto da queste parti... 
— preso a diro il vecchio. 

— Io non mancherò di fare una scap- 
rata fino a voi, non dubitate — con- 


La necessità imporrebbe di trovar 
un ripiego. Si farebbe ricorso all’au- 
mento del debito fluttuante? I Buoni 
del Tesoro non si collocano a bene- 
placito del ministro di finanza. Con- 
vieno vi siano capitali disponibili, 
pronti a imp E sarebbe un 
pericolo, poichè eventi imprevedibili 
potrebbero impedirne la rinnovazione 
© l'Erario si troverebbe costretto di 
far qualche operazione onerosa ovvero 
di consolidarli in rendita in cond 
zioni poco favorovoli. Ovvero si api 
rebbe un imprestito? Si uscirebbe 
dagl'imbarazzi per un anno, ma si 
accrescorebbero quelli degli anni suc- 
cessìv 

L'ovidenza di questi mali costrin- 
gorebbe di tentar altro vio o d'in- 
camminarvisi risolutamente. So dalle 
imposte fosse vano di attender quanto 
occorre, almeno si contemporerebbero 
i vari mezzi por ridestar la fiducia 
© salvar il credito. 

Invece cho si fa col corso forzato? 
Si accordano al governo parecchio 
decine di milioni di carta fiduciario, 
che apporentemento costa 50 cente- 
simi ogni cento lire, ma în realtà 
pesa enormemente sulla finanza, sul 
commercio , sui salari, sulla produ- 
zione e sul consumo. 

È ciò chesi è fatto nell’anno scorso. 
Le entrate ordinarie non sono state 
aumentate d'un centesimo, dacchè si 
è trovato facilo il sopperire al ser- 
jo del Tesoro col prender un’altra 
parte del miliardo, che si avvicina a 
grandi passi alla fine. 

Sarebbe giustificabile il Parlamento, 
se nell’anno corrente si mettesso in 
condizione di non poter seguire altra 
strada? 

Ormai del miliardo non restano di- 
sponibili pel Parlamento cho 110 mi- 
lioni. Non si devo nemmanco sup- 
porre che la Camera voglia lasciarlo 
esaurire prima di aver ristorato l'e- 
rario. Sarebbo un momento terribile 
quello in cui fosse consumato intera- 
mente il miliardo e il disavanzo ci 
stesse pur dinnanzi minaccioso 0 in- 
vitto. 

Le nuove disposizioni legislative 
per la circolaziono cartacea produr- 
rebbero allora i più tristi effetti e la 
lotta tra la carta dello Stato a corso 
forzato e la carta delle Banche a 


chiuse il pittore — e vi porterò, quando 
sarò ammogliato, la mia sposa, che son 
piacerà. Addio, Giacomo, 0 sa- 
la bambina. 
— Gli è pure il gran bravo giova. 
notto! — mormorava il vecchio, mentro 
piede nolla sua barca. 
Allorchè giunse a casa sul far della 
sera, fu colpito dalla desolaziono che si 
leggeva sul sembianto della _giovanolta, 
seduta nell'angolo presso al caminetto, 
colle mani arviluppato nel grembiule ed 
capo appoggiato su quello. Essa non 
mosse nè parve accorgersi cli'ei fosso 
entrato. Allorché ei lo si foce vicino a la 
augurò la buona sera, ella alzò da faccia 
por corrispondere al saluto, e il vacchiò 
vido che l'aveva inondata di lagrime. 
un po’ strana cotesta dispera» 
zione — osservò il vecchio, increspando 


non c'è rica stato nulla di male tra v 

Ella scosso il capo in allo d'impa- 
zionza. 

— Ei non l'ha nemmeno corteggiata, 
chio mi so io, parlato d'amore od altret- 
tali grullorie? 

— No, mai una parola — balbettò essa. 

— Lo sapeva io! — brontolò Gia- 
como spianando la fronte. — Gli era il 
gran bravo giovane! Ei nen ci ha che 
far nulla se la bambina si pono da sè 
in capo dello cose impossibili! 


Tre anni più tardi, circa nella medo- 
‘sima stagione, una carrozza s'arrestava 
all'ingresso del sentiero pedestre che, at- 
traverso al bosco, conduca al villaggio 
sul mare. No sceso una coppia cho pa- 
rera di giovani sposi; entrarono nel 
ro, attraversarono i prati, salirono 
sugli argini e giunsero alla casettina 
dalla povera Annetta. 

— Vedi — diceva l'uomo alla sua 


corso legale o a corso fiduciario si 
farebbe vivissima; l'una combatterebbe 
per escludere l’altra o la genoralo 
diffidenza nuocerebbe a entrambe. 

Duo anni perduti aggiungercbbero 
una grossa somma al debito dello 
Stato. Perocchè il disavanzo è venuto 
aumentando negli ultimi anni. Da 
112 milioni nel 1871 e 113 nel 1872 
esso è salito nol 1873 a 150; pe 
1874 è calcolato sin d'ora Sono 
adunqne 285 milioni i disavanzi riu- 
niti del 1873 e 1874. Non sarebbe 
una sponsieratezzaingiustificabile verso 
i contribuenti e verso i creditori dello 
Stato il lasciare cho ad essi si sop- 
perisca con la sola moneta fiduciaria, 
senza chiedero niente all'imposta e 
senza accrescere le entrate ordinario? 

Questa situazione deve mettere in 
pensiero il governo. Sopra lo propo- 
ste presentato dall'on. ministro 
nanza non si potrebbe fare grando 
assegnamento per l'avvenire; non so 
no può far che poco pel presente. Lo 
stesso ministro ha dichiarato che per 
l’anno corrente ci conta sopra sol 
tanto per la lievo somma di dioci 
milioni. 

Noi non vogliamo rifare i calcoli 
dell'on. Minghetti; li ammettiamo 
senza risorva. Crediamo inoltre che 
il Parlamento farebbo opera patrio- 
tica, accettando in generale lo suo pro- 


poste. Qualche modificazione è di certo 
necessaria, ma in massima le propo- 
ste si dovrebbero accettare. In mo- 
menti di urgenza, convione lasciare 
a’ cervelli vuoti il far delle obiezioni 
© l’esaminar i progetti alla luce dei 
teoremi della scienza economica. Si è 
andato avanti con mezzi empirici, nò 
por ora si potrebbe ragionevolmente 
chiedere di far altrimenti. Il fisco la 
il diritto di aver per primo ln parola, 
perchò rappresenta gl’interessi di tutti, 
rappresentando gl'interessi dello Stato 
@ dol credito pubblico. 

Ma approvati i progetti sottoposti 
allo studio della Camera, il disavanzo 
è vinto? E se non è vinto, è lecito 
al Governo e al Parlamento di star 
contenti di quello che si sarà fatto? 

Poichò il disavanzo resta, si ha il 
dovere di dire schiettamente. che i 
provvedimenti proposti non bastano. 
Se ancor una volta il Parlamento si 
ferma, si vedrà il disavanzo crescere, 


compagna mentro si erano trattnuti en 
trambi {I 
dinetto; — vedi, Matilde, lungi da to 
non mai mi sono trovato a star così 
bene como in questo posto. Entriamo in 
casa; essi ci saranno di certo, perchè 
voggo cold la barca del vecchio Giacomo. 

Entrarono, essendo l'uscio aperto come 
solea nella state. In cucina non trova- 
varono nessuno. © nel salottino alliguo 
nommono. I mobili erano gli stessi, il 
caminetto era guornito di coralli como 
prima ; qua 0 H pendorano delle ro 
ed anche il modello del grande basi 
mento a re antenne, fatto dal vecchio, 
era sempre al suo posto; Eravi la voo- 
chia gatta presso alla finestra, © nol- 
l'angolo il mulinello. Dalla pareto pen- 
deva un ritratto di mano di Giuseppo; 
Annetta vi avea il suo vestito dello feste; 
Il raggio del sole segnava una luminosa 
striscia solcata da atomi e tremolava 
disegnando l'ombra delle foglio sulla fina 
sabbia del pavimento. 

— Oh la cara casettina! — disso Ma- 
tilde. 

Ma Giuseppe (chè gli ora desso) sem 
brava alquanto impensiorito di non iscor- 
gore più qui nessuna di quelle persone 
la cui memoria gli era per sempre ri- 
masta cara. 

— Ore possono essere? — diss'gli 

In quella eotrò da una porta laterale 
la sorella di Annette, che raxvisò tosto 
il pittore e corse a stringergli la mano. 
Dietro a lei veniva il marito; essa gli 
presentò il signore 

— È quegli dol qual ti ho tanto 
parlato, che venne a passar qui l'estate 
mentro tu eri sul maro — diss'ella; e 
tosto farono spolverate dello seggiolo e 
offerto ai duo signori. 

— Mu dov'è Giacomo? dov'è l'An- 
netta #' — chiese alla fino Giuseppe im- 
paziento. 


accusa formidabile dell'improvidenza 
del Ministero e della Camera. 

Due anni or sono si è udito gridar 
nella Camera: Basta. Questa fatale 
parola può aver addormentato il paese, 
nel desiderio di dar un po' di respiro 
a’ contribuenti. Ora il parso si è de- 
stato inquieto e i contribuenti com- 
prendono che il riposo ha loro no- 
ciuto in luogo di giovare. Le loro 
gravezze crescono in ragione diretta 
dell'indugio frapposto a ripararo al 
disavanzo. È per questo che importa 
di dir ben chiaro: Non basta! 


———_—_ 
LA CADUTA DI CART NA 
(Corrispond. particol. dell'Orsione) 


Cartagena, 15 gennaio. — Credo che 
riusciranno graditi ai vostri leitori i so- 
guenti ragguagli sulla caduta di Cartagena 
che tornano anclio ad onore della marina 
italiana. 

La sorpresa del Calvario oseguita il 

onnaio da 39 valorosi del reggimento 

fas per iniziativa dol capitano don 

Riccardo Guibart, fu il primo atto sorio di 

quosta quarta guorra punica, 0 portò le 

conseguenze cho logicamente si dovovano 
attendore. 

Conviati gli assedianti cho per arrivara 
a padroneggiaro la città ora mostiori assa- 
liro i forti a non le mura e, volendolo, cio 
sarehbo stato possibile non solo ma age- 
volo, l'attacco venno rivolto di preferenza 
contro il forte Atalaia, porehè isolato dalla 
piazza ed anch percliò gli assodianti vi 
avovano intelligonze. 

jorno 44, all'una antimeridiana, il 

i» în potero del genoralo 

Carmona, ma il denaro potò più cho il 

piombo ed il forro: il governatoro era, da 

un isabellista. All'alba la ban- 

jpagnuola sventolò sopra la torre di 

senza cssero accompagnata dalla 
bandiera nora. Il forto Galoras incominoiò 

tiraro sul forte Atalaia che non rispose se 

non ad intervalli 

ri fatti in quella occasione 

7, fra i quali cento del reg- 
gimento Iberia; vennero condotti a Dolores 
collo armi. Gli assedianti incominciarono a 
portate in Atalaia granato o munizioni, poi 
chò i difensori avevano esaurito l'approv= 
vigionamento. 

L'11 il fuoco non fu vivo; si seambia- 
rono però non pochi colpi fra S, ( 
il Calvario ed una batteria di Sionra Gorda, 
Por vedore gl'incidenti dell'assedio si an- 
dava per torra sui monti. T 


ascendono 


per 


unta mandò al- 
cuni uffiziali a trattaro della rosa col ge- 
neralo Lopez Dominguez, e fu convenuta 
una tregua di 24 ore. Li 
pari tempo, un certo signor Rubio alla fon- 
deria di San Pedro dal cav. Pedreno per 


— Sigmoro Iddio! — selamò Ja donna 
giungendo le mani; — non avete saputo 
dunquo nulla della’ disgrazia? 

— lo no; che è stato? — chiese con 
vivacità il pittore. 

— Où Santo Iddio? — ri 
torcendosi le mani ‘anno. scorso, 
in primavera (s'era ai 6 di aprile, me 
lo rammento come fosso oggi), erano iti 
entrambi, lo zio o l'Annetta, il suo fi- 
danzato o il cugino Clas, alla citta per 
faro acquisto del corredo necessario ; le 
nozzo dovevano seguire nol venerdì pros- 
simo. Al ritorno furono assaliti da un 
colpo di vento © perirono tutti. E noi 
abbiamo dovuto siaro a guardare senza 
poterci far nulla ; l'Annetta © tulti noi 
5 ponsato di molto a voi ! — soggiunse 
poscia la donna mentro s'asciugava gli 
occhi. — Matildo pure si terso una la- 
grima ; ma il pittore sentivasi il cuore 
orribilmente stretto; egli si alzò e usci 
nel giardino. 

Alla sora, mentro ritornavano alla 
città nella barca di Piotro (il cognato di 
‘Annetta), questi additò un punto nel 
marò, dicendo : 

— Qui accaddo!.... 

Giuseppo fissò lo sguardo in silenzio 
sulle onde. 

— Povera gento! — disso Matilde 
alla sera , cingendo lo braccia al collo 
dello sposo, ch'era tristo fuor di misura 
— dai tuoi raccenti, sai, io pure avero 

reso ad amarli, quasi al pari di to. 


liò la donna 


— rispose Giuseppo — io k 
ho amati como la mia sorella, come il 
mio proprio e diletto figliolo! E pensar 
che ora sono spariti per sempre il bravo 
vecchio e la cara... cara, affottuosa fan- 
ciulla! 
Egli crollò il capo @ ricacsiò una la- 
grima presso a sgorgano. 
Five. 


edera che tutto il corpo consolare ed i 
Samuendanti dello forze marittimo volessero 
farsi garanti che lo condizioni della resa 
sarebbero rispettate. Si rispose cho anzi 
tutto conveniva far quallle proposta al ge- 
noralo Loper. Frattanto lo ratativo della 
capitolazione seguivano il loro corso e meni- 
capiemedove. dagli assediati vita salva 
per tulti colla libertà di andare ovo loro 
piacesse, îî goneralo dogli assedianti im- 

lova che i presidiarii (condannati ai 
Vori forzati ) fossero rimessi in catene e 
cho tutta Ja Giunta sovrana gli venisse 
sonsegnata collo mari legate, e tutt 
rendessero a discrezione doi vincitori. 

Questi patti non andarono a sangue agli 
assediati, i quali durante l'andare e venire 
dei messi, fecero i proparativi di partenza 


sulla Nihancia 0 sul Darro © s'imbarea- 
rono verso Je 5:34 pomeridiane. 

1 bastimenti cho mantenevano il blocco 
videro uscire Ja Nemascia e tentarono at- 


travercarlo la via. Si vido la Vittoria i 
seguire la mave dei fuggiaschi e tirargli 
setto colpi; la Carmen sparò duo fiancate. 
La Numancia prosegui non carando gli 
spari @ a tutta forzi bho la- 
ti a po 

vano la 
rianco, 


li salutò coi tiri in 
Nmunacia faggitono Con- 
ti coloro ch' erano 
© ben initoso i condannati 
ono sul medesimo 


alla galera «'imbare: 


Signo Sella Numancia © st Darro par- 
ti quan i difensori di Cartagena, 
Loscehe all'alba del £iorno 1a, quando, 
spirata la tregua, gli amcedianti tentarono 


l'attacco, entrarono renza fatica, poichè non 
trovarono chi l'impedisse. 

11 comandante della «quad 
formato all'alba in Porman 
prondevano le cone, parti immantinente con 
ja Roma © il San Martino per Cartagena, 
dopo averne avvertiti l'ammiraglio inglese 
ed i comandanti. frane germanico, i 
quali sisposero cho avrebbero seguito la 
cia rotta e la sua manovra. Lo navi ita- 
liane si ancorarono fuorì della diga per 
ire il posto agli spagnuo 
sero dalla caccia data ai 


italiana, in- 
Ha piega 


non tornarono per quel 
Zaragozza e l'Alamansa con una corvetta 
a ruote, riconducendo il Darro, che erano 


La 


ungero ed a catturare. 
corazzata francese Alma, la corvetta 
‘a Motore seg 
ore di distanza ed 
porto come la 
cla cor 


entrarono addirittura n 


Zaragozza, l'Alaman 
gnuola, Il Lont Wardea g 
pomeridiano ed ancorò in rada 
italiani. Il vico-ammiraglio sir Yelverton 
propose al comandante della squadra ita- 
liana di fare una visita al generale in capo 
Lopez Dominguez coi comandanti di tutti 
i legni esteri, ed infatti vi si recaro 
verso le d. 

Frattanto il comandanto deîla squadra 
italiana aveva mandato fino dall'arrivo i 
medici dello suo navi ad offrire i loro soc- 
corsi per i feriti; visitarono l'ospedale © 
trovarono feriti soltanto in numero di ses- 
santacinque ; i medici enranti fecero loro 

iti © ragionarono cogli 
pezio dell'assedio ,_ per 


rano i medesimi che avevano 'conti- 
servizio durante quel periodo; 
le bende e lo filacce ed il 


rano stati una proveid 
do la Roma aveva 
mancavano di tutto; 
‘o pare che i morti per fo 
stati 300 durante tutto l'assedio 
ziarono per gli aiuti pre 


giungendo che non per i 
pochi rimasti. IL gi ringrazio 
anch'egli di quell” 

Nella città sono immensi î danni pro- 
dotti dalle migliaia di granato lanciate. Lo 


scoppio del parco d'artiglieria la atterrato 
una metà di quellu stupendo edilizio e si 
dice che oltre cento morti siano ancora se- 

“ polti sotto lo di macorie, © fra 
questi il tenente colonnello direttore, colla 
moglio © cinquo bambini. 

Lo mura ed i bastioni sooo iti di can- 
noni d'ogni calibro. Vi sono affusti. d'ogni 
specie; i posti, i nidotti, le feripoie, le tra 
verse © quanto si mò immaginare per una 
Buona difesa si trova assai bene ordinato 
in ogni particolare. 1 dannì recati allo for 
tificazioni sono Nevi, quantenque i colpi 
siano in numero considerevole. Le breccia 
a parapetti sono ovunque riparate co 
chi di terra. Bisogna riconoscere che vi fu 
un'attività prodigiosa ed un'assistenza allo 
batterio mirabile sotto la grandino dei colpi 
cho giunsero n quattromila in un giorno 
e mille in media durante trentasette giorni 
di bombardamento sui 47 da che fu prin 

o ; così dicesi almeno. 

Le munizioni non mancarono 0 neanche 
caduta Atalaia, tutto le opere 
di difesa 0 futta la città, il porto e l'an 
nale erano battuti dall'alto 0 di rovescio 
non restava che il forte Galeras ad uguale 
altezza. San Gieliano era più alto ma più 
lontano. La cisterna del forto Galeras_ si 
trovò avvelenata 0 corrotta, sicchè questo 
forte non poteva a meno di cadere collò 
stratagemma stesso adoperato per Atalaia. 
a ti dicono che se non forse intere 
venuto il tradimeato vi era mezzo di res 
atero ancora per tre mesi. 

Il 13.0 il {4 gli abitanti di Cartagena 
ricntrarono nelle rovinate case, ed era 
grande afficcendarsi dapertutto per isgom- 
erare le imacerie, spegnere i fuochi latenti, 
appuntellare Je mura, ristabilire, se non 
altro, provvisorie abilazioni. Non è vero 
che vi sia stato alcun saccheggio di case; 
i reduci trevarono i catenacci a posto, le 
totture e la devastazioni sono opera delle 
granate, como ben si vede, o nulla 
cato nello case, 

(ili abitanti non hanno aspetto indiffe- 
rente; le truppe, dal loro canto, non hanno 
l'aspetto del trionfo, perchè ne. manche- 
rchbe loro Ja ragione. 

in porto giaciono i ruderi în ferro della 
Tetuon, 0 si durerà molta fatica per 
farsi di questa secca vel hel mezzo del 
porto. La Mewfez Nunez era pur Îà abo 
Bandonata © senza liandiera , 0 vicica ad 
essa ima corvetta a vela che gl'insorti avo: 
vano tratta fuori dell'arsonale por sostituire 
la Tetsaa nella difosa. Nell'arsenale il pi 


too 


roscafo Eifremachira tocca colla poppa ml 
fondo; il bacino galleggianto riposa emo 
prire sul fondo, ma si credo per apertura 
di valvole, non per foro dinpalte: Negli ed 
fisi dell'artenato. pochissimi danni ai vedono 
dal di fuori; resta a vedero so vi sono 
danni interni per Ja via di fori nei tetti 
Sul Consolato ‘italiano sventolava ancora la 
bandiera italiana, ma tanto quella casa 
quanto le circostanti, appartenenti al 
Pedreno, sono fra quelle che hanno sofferto 
maggiormente. 5 

IÌ generale Lopez Dominguoz si recò in 
rada col brigadioro comandanto della Zara» 
gozza per restituiro la visita ai coman- 
danti dello squadre. SR 
Sul Darro non vennero ripresi più di 


fuggitivi 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Napott, 2/ gennaio. — Il giudizio 
contro il Pigolo è finito con una con- 
danna a live cento di mu 
contro il generale Angiolo! 
ferirvi ciò cho in cinquo 
discussione anno detto gli accusatori ed 
fl difensore; è opportuno inveco fermarmi 
n pochino sal risultato del giudizio, e lo 
farò in breve. 


icendo del 
buon 


coscienza aller= 
lo la sentenza del tribunale, a parer 
nio, non merita biasimo. Îl delitto di diffa- 


mare 


mazione è stato escluso, e il tribunale 
fatto benissimo. Senza porre in dubbio che 
il generalo Angioletti si è condotto durante 
l'epidemia non come un superiore, ma come 
un padro di famiglia, sarebbe stato porò 
meglio per tutti cho ‘egli non avesse ordi- 
nato quei traslocamenti. Ma per un errore 
facile a potersi commettere anche dal più 
preveggente vomo, meritava che gli sì = 


raventassero villanio ed ingiurie? No, per 
quanto fossero stata ragionevoli lo pretese 
del Pungolo esse non autorizzavano a me- 

consigli , ed allo richiesto. frasi 


scolare 


un gene 
torto del giornale incomincia dal punto 
cui uscondo dal campo dell'impersonalità, 
ha determinato lo espressioni offensivo alla 
persona del fanzionario pubblico. E so dalla 
lettura delle parole di quel giornalo non 
risultasso chiara l'offesa, a dimostrarla ba- 
sterebbo citare il modo che usarono gli 
altri giornali della città, serivendo delto 
stesso argomento. Nè il torto del giornale 
è finito con Ja pubblicazione di quegli arti- 
coli che hauno provocato la querela. Anzi 
mi è parso cho durante Ja pubblica di 
sione, alibia peggiorato la sua cansa incal- 
zando ogni sera, o. commentando a modo 
risultati ‘del pubblico dibattimento 

della giornata. 
1 giornali di Napoli bano tutti taciuto 
duranto il giadizio, tranno l'Unità Nazi 
nale, Ma quelli del mattino comentano la 
sentonza © non l'approvano, scambiando una 


stampa offesa per Ja condanna del Pwngoto, 
senza por mente che, so questo giornale 
avesse scritto sull'arsomento con la forma 
ehe usarono: quegli stessi, che ora biasi- 
mano la condanna, non. ci sarebbo atata 
querela uè giudizio. 

lerî, como saprete, è morta 8. A. R. la 
contessa di Siracusa, moglie. del fn don 
Leopoldo di Iorhone, fratello di Ferdi- 
nando Il, La morte della caritatevolo © 
buona principessa lia. destato un sincero 
dolore in tatta la città. L'animo suo libo- 
tale era noto a tutto lo oneste e povero 
famiglio che ricorrevano a lei per soccorsi. 


per dis 


Apprendo ora, ma, cnsendo tardi, mi 
manca il tempo di verificaro so quel che 
mi si dice sia vero, cioò che, ri 
antorità competenti ‘a porrò i suggelli negli 
appartamenti di S. A. R., abbiano trovato 
nulla o-quasi nulla: Ripetoy non posso dirvi 
so questa notizia sia esatta. 

P’rcechi nostri depntati sono pari 
Roma ieri, altri oggi, ed 
stasora. Il Pisanelli è partito anche lui, e 
molti deputati delle nostro provincio,, dio 
tro auo invito, si recheranno al Parlamento 
al più presto. 

largito diecimila liro per Je fa- 
uuiglie dei cholerosi e duemila all' Asso 
ciazione operaia. A causa della morto della 
contessa di Siracusa, non sì darà a Corta 
{1 ballo cho Ei si era annunziato. Avremo 
al S. Carlo, l'Aida. Al tentro 
prepara uno spartito non ancora 
rappresentato, dol maestro Sebastiani, o che 
ha per titolo: /1 marchese Taddoo. 


(Sì) Terine, 20 gennaio. — Il Con- 
provineiale di Torino ha discusso 
l'altro giorno con molta vivacità © molto 
interesso la questione del riparto di sus- 
sidi aî comuni per l'istruziono pubblica. 
l’arecchi ordini del giorno furono pre- 
sentati © respinti. Finalmento no venno 
approvato a grande maggioranza uno dol 
consigliere comm. Boselli, il quale appro- 
vaudo Îl riparto proposto per quest'anno 
dalla Commissione, lasefa impregindicato il 


modo di questa distribuzione per gli anni 
venturi. 
Auche il nostto Consiglio comunale lia 


dato terniino alle sie sedate. 

l’oco d'importanto sì è trattato 
sctsione, se #o ne eccettui l'approvazione 
di un tronco ferroviario fra la Stura e la 
linea della, ferrovia: di Giriè per. trasporto 
di materiale stradale, tronco cho costerà 
cita 70,000 lire. 

In una delie. ultime seduto, il sindaco 
diodo puro assìcoraziono cho sarchbero tolti 
quanto prima gli ostacoli cho ancora si 
frappongono alla esecuzione d'una linea di 
Tramsay dalla piazza Castello a Monea- 
lieri che, como sapete dista da Torino più di 
8 chilometri. Si è già costituita una So- 
cietà concessionaria, 0 lo difficoltà sono 
{ntto risolto eccottuata quella dello allar- 
gamento del ponte in piotra sul Po, opera 
a cui la Sociota non vaglo sobbarcarsi senza 
un valido ccucorso del Municipio. 


ques 


i ie ble Ml generi allenta) 
i quali accorrono già in gran parto coi 
iord prodot I prodattori dello cità cle- 
convicine; conipanno astal bene malgrado 

testa ‘di parecchi oserconti talo 
Cotmercio, protesta alla quale il Coniglio 
comunalo è passato unanime all'ordine del 


gioro solliovo al caro dei viveri, si aggiuiigo 
fm nuovo efficace mezzo di' provvedere. a 
questa carestia. 

Una Società operaia, aiutata dal muni- 
Ja aperto stamano tn negozio di pane- 
Licbiy fatto con procedimento nuovo 0 più 
economico. 

IL prezzo fu 
kilo. 

Dopo il' pano la carne. Aspettando la 
promossa riapertura doi macelli normali 
approvati in una dello ultime seduto del 
Consiglio comunale e.da cui si spera una 
diminuzione sensibile nol prezzo di questa 
importantissima derrata, montro si aspetta 
cho anche la esmno s'a venduta a piccoli 
lotti ai pubblici incanti, si cerca di trarre 
utilo dalla carno equina. Si è aperto un 
macello ovo si vende a poco prezzo, 0 l'al- 
tro di parecchio onorevoli persone vollero 
fare un convito di wola carno di cavallo, o 
la trovarono squisita cucinata in tutti i 
modi 

‘Altri vi ha già scritto della inavgura- 
ziono dell'anno giuridico nella città nostra 
0 di alcuni cambiamenti avvenuti nell'alto 
personale della nostra Corte di Cassazione. 
Posso aggiungere cho furono nci 
sostituto procurator generalo il cav.F' 
Manfredi già procurator generale presso la 
Corto d'Appello di Milano: a consiglieri jl 
comm. Buviva rettoro della nostra Univer- 
sità 0 il cav. Francesco Spingardi. 

Vi ho già detto in altra mia como il mu- 

io abbia stanziato 20,000 lire per le 
fento del carnevale. 

Non essondosi costituita alenna Coi 
siono por dare allo festo la iniziativa pri- 
vata, no assunsero l'incarico duo consigliori 
municipali. 

Gli eserconti negozi di generi alimentari 
ai riunirono già per daro impulso, d'ac- 
condo col sindaco, alla sottoscrizione pri- 
vata, Paro però finora non sia ancor fis- 
sato un programma, sc si eccettui il disegno 
di migliorare 0 far sempro più progredire 
la fiera dei vini già si florida gli anni pas- 
sati e di rinnovare la flora allegra e chias- 
sosa dei giocattoli, dei fiori e dei confetti. 

Ai vinicultori più distinti saranno distri- 
buito lo medaglie assegnato dal ministero 
di agricoltara, industria ©: commercio. 

La proposta di una società di patrocinio 
doi piccoli spazzacamini continna a racco- 
gliero simpatie ed adesioni. 

Si continuano a far preci. por la salute 
dolla principessa d'Aosta. 

1'Università israelitica od il Gollegio do- 
gli Artigianelli banno celebrato solenni fan-. 
zioni religiose per implorare la guarigione 
della illustre informa, lo stato della qualo, 
pur troppo, non offre alcun miglioramonto 
notevole, 

Al Regio, dopo il fiasco dol Re Manfredi 
(registrato telegraficamento dall'/falie. por. 
im grande trionfo) si cercò di daro mn po 
di Trarinta che fu porò sostituita dalla 

Lucia. 

Si dico che prosto soui 
Gobatti. Utinam! 

I teatri di prosa fanno affari pochini, 

no fa il Regio. Le masche- 
parès tolgono loro la più gran 
parto dogli avventori. 

Eppure abbiamo al Cariguano la compa- 
gnia Leroy-Clarenco cho ci dà tutto lo più 
fresche e migliori novità del teatrò Fran- 
coso, ed al Gorbino Rossi Cosaro e la Campi. 

1 halli, lo sociotà danzanti, i vegli 
fonte, pare sì moltiplichino in 


lito a 40 centesimi Il 


mo i Goti del 


Non voglio far la m 
volete, fatela voî. 


ralo © finisco So 


NOTIZIE ESTERE 


a 


(Corrispondenza partic. dell'Orisione) 


(W) ra rnatilica, 20 gennaio: 
— Per due mesi i clericali non potrannd 
più leggoro l'Uaircrs. Si capisco da sè cha 
il generale Ladmirault ron ha sospeso 
cotesto giornale per lo stesse ragioni. por 
cui avrebbe” sospeso un giornale. domo- 
eratico. No! È un sacrificio fatto allo stra! 
nero; un sacrificio alla Prossia ed all'1- 
talia. Quindi il decreto di sospamsione. fu 
accompagnato da una nota ufficiosa cho 
l'Agenzia Hacas si proso la cura di tra- 
smettere o colla quale st reso ragiono di 
caro. 

Veramento l'Italia non fu l'autrice della 
pena di sessanta giorni di silenzio cho fu 
imposta a Venillot. Si fa un gran parlar 
dello proteso collere del governo italiano, 
per far sapero ai clericali che, se Ja Savoia 
non fosse minacciata d'invasione, la Francia 
farebbo meraviglie, 0, oltr a ciò, per calcolo 
d'amor proprio, non volendo confessare di 
essersi piegati ‘alle ingiunzioni della sola 
Prussia. Il signor Bismarck ni è mostrato 
di cattive umore; i ministoi tremarono, e 
vollero che l'Italia interpretassò co 
testimonianza d'amicizia un faîto cho in vo= 
rità doveva essene un atto di condiscen= 
denza vorso la Prussi 

Non vi ha la più piocola analogia tra la 
situazione della Prussia rispetto alla Fran 

ella dell'Italia. L'Italia, a cui la 
ha roso un memorabile servizio, 
ha la pazienza che si devo ad un'anmice 
tesa intolleranto dalla aveutura. Essa 
ferisce di non badare a certi atti poco cor= 
retti, como +e provenissero da ina effimera 
indisposizione mentale. La Prussia odia la 
Franela per tutto il mals che le ha fatto, 
6 si piglia il gusto di mostrarlo i pogni; 
finchè lo può fare impnoemente. È vero 
che il ministoro franceso non lin alcuna 
autorità in Enropa e cho il ato colore cle- 
ricalo contribuixco grandemento a rendere 


"teftibllo' la Prnsla, Sotto Il'ignor Thlora, 
| vescovi cho ingiuriavano la Prussia, do- 
tostavano il capo del potere; i giornali così 
datti religiosi ingiuriavano il sig. Thiers, 
‘nel tempo stosso che insultavano il prit= 
cipo di Bismarek. Lungi dal lagnarsi di 
essere maltrattato, il cancollisro prussiano 
avrobbo presentato, volontieri i suoi com- 
plimenti di condoglianza al presidento della 
repubblica: Sotto il maresciallo Mac-Mahon 
noi abbiamo: doi ministri cho sono d'ac- 
cordo coi vescovi, 0 so qualche volta Venil- 
lot Joro fa delle ammonizioni, egli lo fa 
però in modo amichevole, 0 li atumenisco 
como amici che mon corrispondono a tutte 
Jo suo speranze. 

Il signor d'Arnim si è lagnato col. duca 
Decazes 0 tosto i ministri sono stati colti 
‘da un panico generale. Del resto le nostro 
Eccellenzo hanno dei direttori di coscienza 
ed è forse da uno di costoro che. Vouillot 
formato cho i moi 
0 particolarmente 
il principe di Bismarek. Venillot ha imi- 
tata l'impredenza del duca di Guisa cho a 
vertito dello intenzioni ostili di Enrico Ill 


ho rimostranza al govorno. Egli cli 
tra lo altro cose, la soppressione dell'Uti- 
rers. Alla Borsa si diceva cho il. decreto 
di soppressione sarebbo apparso il mattino. 
Noi dobbiamo soggiungero che genor: 
monto la condotta del governo non era 
punto disapprovata, » Il ministro csitava 
‘ancora. L'ironia di Venillot lo fece risol 
vere più presto che non avrebbe fatto la 
semplice pastorale di moi 

Questa 
meno incisiva cho quello di 
Il vescovo spargo lagrimo di compassione 
sulla sorto del Papa. « Pio IX è rilegato 
in una sasa 0 vi è tenuto prigioniero, 
vi è impedito nol suo governo spirituale, 
vi è amareggiato, addoloratoin tute le ma- 
niore. » In Un futuro trattato di rettori 
si potrebbe far osservaro cho qui sposso 
tutte è sinonimo di qualche. Così so a pio' 
di un volume voi stampato : presso tutti 
librai, ciò nignifica cho nessun libraio ci 
vollo mettere il smo nomo e che per con- 
soguenza esso non sì trova presso alc 
Ghi dico troppo, non prova nulla, © 
Pio IX fosso « amareggiato in ogni m 
niera > non potrebbe continuare 1 suoi ri- 
cevimonti regal 

Queste frasi ampolloso dovevano sempli- 
cemento sorriro a monsignor di Périgueux 
per faro una dichiaraziono anti-italiana. 
Lo sforzo della sua eloquenza (se un tal 
linguaggio si può chiamare eloquenza) è # 
pratutto diretto cotro la Prussia ola Svir- 


201 
< La fedo ha doi trattati solenni, scrisse 
mons. Périguonx, che sono ora andacemente 
violati; la giustizia è indognamento oltrag= 
ta; l'autorità della chiosa oppressa dal 
forza; lo sue credenze ripudi; 
dopravata; la sua costituzione 
sfatta fino nello fondamenta: ecco l' opera 
del cosarismo che durmina in parecchio ro- 
gioni dol Nuovo Mondo, nella nostra vecchia 
Earopa, c con tina violenza inaudita nolla 
Svizzera ed in Germania. 
Questa fraso cho i curati avranno durato: 
qualeho fatica a ripetere tutta d' 
non è probabile che abbia fatto in 
a Berlino. È però vero cho il. docreto di 
sosponsiono dell Uaicers è stato cagio- 
nato dalla pastoralo di mo: 
@ da parecchi altri articoli del nimero del- 
l'altrieri. L'ultimo numero non. fa altro che 
un piccolo accenno al principe di Bismarck, 
a proposito di una notizia sparsa da nn 
giotnalo svizzero, secondo la qualo il nig- 
Rloichreder, agonto del ministro prasaîario, 
avrebbe comprato la Neora Stampa Li 
di Vienna al prezzo di quattro milioni 0 


lanche, dichiara che questi fatti 
un womo sviscoratissimo per le belle Jet- 
tere, alla maniora di Lmigi XIV, 
Chiecché ne sia, il ministero, cho é così 
ato riguardo ai giornali repubblicani, 
alla sua volta, appena tollerato dai gior: 
li clericali; per difendorai dai suoi amici 
è obbligato ad umiliarsi © confessare d'aver 
patira che sorgano delle complicazioni al- 
l'ostoro. La simpatia doi nostri. depatati 
della destra per il poter temporale non verrà 
più manifestata ad ‘alta voce 6 non avrà 
‘più il coraggio di mostrarsi. Povera inter 
pellanza, Du Tempio! E intanto noi ci gna- 
dagniamo la soppressione dei passaporti tra 
VItalia e Ja Francia. 

Dal momerto elio questa formal 
passaporti non sî richiedeva più dagli in- 
gloxi, la oro conservarione dalla 
Alpi divontava una inutilo molestia. Poiché 
il signor di Chaudordy avova portato seco 
la notizia di un'analoga concessiono fatta 
alla Svizzera, dove dimorano molti ghi 
dolla Comune, non vi sarebbe stata più al- 
‘una ragione per non trattaro l'Italia alla 
atossa maniera, tanto più cho i francesi 
trarranno essi il maggior profitto da questa 
abolizione dei passaporti. 

Lq seduta dell'Assembloa è stata tutta 
‘consacrata alla leggo relatia al sindaci è 
all'audizione di emendamenti simili a quello 
dol signor Brunet, col qualo si chiedeva 
che nessuno potosso essero nominate ain- 
daco 30 non Avosse acconsentito a giurare 
di credere in Dio è di.essore pronto a pro- 
teggere la religione nol suo comuno. Il si- 
gnor Haentjens sì è degnato di ritiraro la 
interpellanza che egli aveva annunziata, e 
nella quale avrebbe rinfacciato al governo 

sontimente di pudoro esagerato che gli 
avova impedito sinora di ritornare franca- 
‘mente allé candi: 

Io vi ho parlato dell'irritaziono degli 
animi, che si è manifestata a Versaillos 
contro i corrispondenti dei giornali esteri, 
a cui l'incidente Scherer ha dato più im- 
portanza che non meritasso. Il sig. Scherer 
è deputato; nel Temps ogli fa la critica 
Jotteraria, a manda dei dispacoi telegrafici 
ad un gran giornalo ingieso. Uno di quosti 
dispacci dicova che il governo italiano era 
animato da intenzioni lo più amichevoli 
verso la Franela, o che « non avea alcun 
interesso a chiedero l'allontana 
l'Orénogue dallo acque di Civitavecchia, 
perchè, mola condotta del ministero fran: 
coso l'avesse ridotta a tali ostremi, l'Italia 


‘avrebbò potato trovate un protesto dI guerra 


a Civitaveo- 


ella presenza di questa nav 
chia. » 5 

1) duca di Broglie, al quale non piacque 
questo modo d'intendero l'uso a cui li 
presenza dell'Orénogue davanti a Civita- 
vocchia avrebbe potuto servire, sequestrò 
il dispaccio. Il signor Scherer so ne lagnò, 
@ foco osservare; al ministro che il mo se- 
questro ritardava appena di 24 ore una 
notizia € la qualo era naturale riuscisso 
spiacevolo ad un governo la cui imperi 
politica vi appariva manifesta. » 

Il duca di Broglio rispose rimprovemndo 
al signor Scherer « di voler indicaro ad 
‘un governo estero un modo sicuro e facile 
di traseinaro Ja Francia ad una nuova 
guerra >, come so i continui imbarazzi che 
la presenza doll'Orénogwe nello neque ita: 
liano suscita al nostro governo avessero 
cominelato col dispaccio del sig. Scheror. 
Il duea di Broglio disso che la coscienza 
pubblica avrobbo giudicato il: patriottiemo 
del deputato della Senna © Oise. TI signor 
Scherer gli foco osservare che col suo 
dispaccio egli non aveva voluto indicare 
all'Italia un protesto di faro la guerra alla 
Francia, ma cho avova volato indicare alla 
Francia il modo di evitaro tn pericolo e- 
Bro- 


repubblicano. 

Il marcheso di Franclicu interrollerà 
oggi il ministero sopra la sospensiono del- 
l'Univers. Il ministero, non osando, per 
timoro dei clericali, parlare di simpatie 
verso. l'Italia, sarà obbligato a faro una 
esplicita confessione d'impotenza. Insomma, 
Joì siamo ritornati al sistema della pace a 
qualunque prezzo. 

La pastorale di mensignor di Périgueux 
è stata deferita al’ Consiglio di Stato. Il 

mor di Forton è da compiangere. 
Un uomo d'affari assai noto, il signor 
Merton, proprietario del Soir, è morto im- 
provvisamonto a Londra. La' sua famiglia 
smenti cho ln sua morto debba attribuirai 
ad un suicidio. 


Un dispaccio da Versaillos diehiara finora 
inesatta la notizia che il maresciallo Ma 
Mahon abbia l'intonzione di visitare fra breve 
principali porti militari dolla Francia. 
— È puro smentita la notizia che il mi 
nistro doi culti abbia indirizzata ai voscovi 
tina nuova circolare. 


NPAGNA 


L'Agenzia Macas pubblica 1 seguenti di- 
spacci 
Madrid, 17 genna 
formazioni ricovnto dal governo, tutto le 
provincie continuano ad essere tranquille. 
Iì giornalo La Rerista, cho è comparso 
in luogo della Recongiista, giornalo car- 
ista, è stato sospeso per un mese, 
Barcellona , 47 gennaio. — Il generale 
in capo Tnron ha dato la sua demissiono, 
in seguito a dissensi avuti col capitano go 
Pampos. 
Oggi, per la prima volta dopo la procla- 
mazione della repubblica , il Santo Viatico 
è stato portato per le vie in gran pompa 
ed è stato accompagnato da molto popolo. 
I carlisti hanno percepito sei trimestri 
di tributi a Caldas, 0 vi hanno tolto 200 
fucili è una grando quantità di mmnizi 
‘ano, 18 gennaio. — lori 
mancia ‘è stata restituita all'ammiraglio 
spagnolo, 
salvo dell'artiglioi 
Lo fregate Filtoria o Carmen. partono 
in questo puuto (oro 3 30) da Mersel- 
Kéhir, colla Numancia, per Cartagona. 
Mailid, 18 yo docroto rop- 
primo: l'inmmovibilità del personale dello 


Poste. 

Lo bando carlisto della provincia di Bur- 
gos, forti di 2500 e 8000 nomini, nono stato 
interamente battute ; esse lianno subito per- 
dito considerevoli 

Il viadotto di ‘T'ognella, sulla ferrovia di 
Valenza, ad Almanza, è crollato, mentro vi 
si lavorava intorno ad alcuno rip 3 
33 operai vi.rimasero_sopolti. 

Tro altri giornali furono sospesi per un’ 
saeso. 


jocondo le in- 


AUSTRIA-UNGMERIA 


Leggiamo noi giornali di Triesto del 

I funerali della contessa di Molina, 
fanta di Spagna, vedova di Don Catlos, 
avranno luogo con gran pompa giovedì pros: 
simo. Le spoglio mortali della dofanta na! 
ranno sopolte nella tomba di famiglia osi- 
stento nella cattedralo di S. Giusto. 


GERMANIA 


I giornali dî Berlino del 49° annunziano 
che essendo il Reichatag convocato pel 5 
febbraio, la Camora dei deputati prussiana 

sarà aggiornata il 42 dello stasso: mose. 
Si credo cho lo sedate dol Reichmag du- 
reranno sino a l’entecosto. Il Consiglio fe- 
deralo lia compiuto l'esamo deì 
militari; ewso adottò lo disposizioni molto 
più rigoroso riguardanti Ja puniziono 
‘ottraggono 31 servizio mil 


‘loro cho 
tare; sarà ormai punito anolio il ‘tentativo 
di xottrarsi al sorvizio, ch 

Secondo i giornali socialisti-domocratici, 
i votanti di questo partito nollo ultimo vo- 
tazioni asoosero a. 200,000. 

1 compositori-tipografi della stamperia 
della Camera dei deputati si posero in Îscio: 
pero. Essî appartengono all'Associazione dei 
tipograî. 


ca] 
ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 22 gennaio 
‘contiene; 

4, Elenco dei sindaci nominati da S, M. 
con decreti dol 4 gennaio 1874. 
nel personale del mini 
ra 0 rel peraonalo giudi 


ziario. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Ufficio di Questura 


Di fronto allo vumeroso istanze clio tut- 
togiorno pervengono all'affcio di qucstitra 


ella Camera ' per otteneva” d61- posti 


personale 

stessa, l'ufficio. predetto 
dallo scorso meso di dicembre sì è prov- 
visto a coprire i pesti vacanti; nè occorre 
per ora procedoro ad altre-nomine. 


ll 
inferiore di servizio dolla Camora 
rendò noto che fin 


In conseguenza: tornano inutili. le vivo 
insistonzo che da molti si fanno a questo 
ufficio por ottenere un cellocamento. 

Dall'uffiio di questura della Camera doì 
deputati, Roma, 21. gennaio 1874. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduita del 22 gennaio (95% della Sessione) 
Presidenza dol Pros BIANCHERI. 


La seduta è aperta a ora 2 0 30. 

Si dà lettura del processo verbalo della 
tornata precedento o del sunto dello peti- 
zioni 

Codronohi e Pericoli chiedono l'urgenza 
por. doo petizioni. 

Torre © Faina prestano ginramento. 

Sulla proposta dell'on. Samarelli 1» Ca- 
mera delibera che l'on. Giudici, ossendo 
stato rieletto deputato, sia riconfermato 
come membro della Commissione che era- 
mina il progetto di leggo sul. reelutamento 
militare. 

L'ordine del giorno reca_il seguito della 
discussione genorale del progetto di legga 
sul riordinamento dell'istrazione elementare. 

Pros. crede che l'on. Lioy abbia suffi- 
cientemento svolto l'altro. ieri Il suo or- 
dino del giorno, per cùi potrà ora parlare 
l'on. relatore. 

Lioy dico che ha diritto di parlare 
vari fatti peragnali © si & riserva 
parola 

Pres. L'on. Lioy ha la parola. 

Lioy dico cho sebbene ii n 
giorno sia chiaro di per sé, 


appoggio di esso, per rettificara tal 
fermazioni del ministro sulle 
e qualche ossorvaziono dell 

L'on. Cairoli e l'on. ministro, dice l'ora. 
toro, hanno sfondato porte aperto allorché 
vollero provarmi la giustizia del principio 

tà dell'istruzione, e i van- 
dell'istruzione. 

“Nun posso esserno più convinto di quello 
cho sono. Questi sono assiemi cho è inn- 
tile ripetere. 

Ciò che lo combatto é Ja sanzione ponale 
di un obbligo natarale, quando all'obbligo 
dell'istraziono non siamo in grado di con- 
trapporro la libertà della scuola. Voi anzi 
coll'art. 18 imponeto anche la scuola. 

jessuno doi più insigni difonsori dell'ob- 
Bligatorietà del trascurato 
tener. ben dist toriotà della 
somola o di avversarla. Sapoto casa dice 


Giulio Simon? 'ersonne, personne ne sorga 
à imposer une dele. 
Ev 


a pensato l'on. Scialoia, vi ha pen 
sato l'on. Minghetti! 

È sapeto prima di loro chi vi ha pen- 
sato ? La Convenzione francese 
voso 1759, ma nemmanco {l 


gabinetto di essero un ministero di giaco- 
ini. 

l'onorevole ministro chiama questo un 
modesto progetto di legge. È uno dei più 
gravi, uno su cnî dovrebbero affermarsi i 
partiti, 20 invece non si facesso Ja solita 
politica dî dispetti o di opportunismo che 
impiccolisco tutto. 

L'oratore fa dello osservazioni sull'inet- 
ficacia del progotto di legge 0. sullo con 
dizioni attuali dei partiti in Italia, conclu- 
dondo coll'aftermare cho la Camera votando 
Îl suo ordino del giorno ronderebbo al- 
l'iatruziono servizio più modosto, meno ap- 
pariscente, ma più pratico e benefico che 
votando questo progetto di logge. 

Scialoia (ministro del lavori pubblici) 
dichiara di non aver mai detto che l'ono- 
revolo Lioy fosso nomico dell'istruzion 
L'amore che l'onor. Lioy dico d'aver 
l'obbligo dell'istruzione fa ricordato quel 
tale ché diceva che era favorevolo al ima- 
trimonio, ma volova ponsarci sopra ancora 
00 anni prima di contrario, trattandosi di 


quale si professa favorevole. 

L'onorevole ministro dà' alcune informa 
zioni sulle nostre scuole 6 parlando delle 

zioni e della ingerenza governativa, cita 
‘esempio dell'America © dell'Inghilterra 

l'ingerenm governativa ni è accro- 
soiuta coll'anmentaraî dell'attività o inisia- 
tiva privata. 

L'on. ministro non comprendo como si 
croda che questa iniziativa possa ricever 
danno da una leggo obbligatoria. 

Fatto questo osservazioni, jo lascio, dico 
l'on. ministro, all'on. relatoro il compito di 
difendere l’opora dolla Commissione. 

Guerzoni dico cho l'on. Lioy ha comin- 
ciato a combattero ciò che non caiste nella 
logge; egli ha combattuto l'obbligo di man- 
dar i fanciulli ad una data scuola, mentro 
questo obbligo non c'é, perchè tutto si re- 
atrinse all'obbligo dî impartir l'istrazione 
senza determinare, jil modo o la scuo! 

Là dove la scuola esiste, non vi potrà 
essor nossuro che si sottragga all'obbligo 
sacro di impartir l'istruzione alla prole. 

L'oratore creda che una legge buona sia 
efficace ancho come. principie educatore, 
più di qualunquo tosto preparato dagli edi- 
gatori uficiali del governo. Il principio del- 
l'istruzione obbligatoria è ottimo e nessi 
può motterno in dubbio la bontà. Avre 
besi capito che l'on. Lioy proponesse altri 
mezzi per attuar l'obbligo ‘al quale si è di- 


Merzario domanda la parola. 
Guerzoni dice che non trova tutto bens 

in quosta leggo 0 anzi comincierebbe dal 

criticar il titolo: riordinamento dell’ istre- 


mettente 6. compromettente: forse: Ma' il 
principio che la legge sancisce è bono @ 
la leggo sarà un gran progresso. 

L'oratore esamina alcuno dispogizioni del 
progetto di legge, parla degli ispottori o 
della condizione dei maestri. 

L'on. deputato svolge alcune considera- 
zioni sulla libertà d'insegnamento e domanda 

la libertà che l'on. Lioy intende 

proclamata. Risogr.a intendorsi i 
di libertà, perchè, fatalmente, in 
i può intendere in duo modi. 


irono l'opinione che i gen 
tori non abbiano l' obbligo d'istraito la 
prole. 

Lioy dice all'on. Guerzoni che nessuno 


ha diritto di porre in dubbio la sincerità 
dello sue convinzioni liberali, dollo quali 
fa fede l'intera sua vita. 


Guerzoni. dico che, sa l'on. Lioy ha la 
sincerità dello »uo convinzioni, egli ha la 
franchezza delle suo parole, non velate da 
frasche retoriche. 

Lioy interrompe. 

Pres. dice che l'on. Guerzoni non inteso 
mai porre in dubbio la sincerità del libe- 
ralismo dell'on. Li 

Guerzoni. Io ho inteso a dire cho vi è 
un partito che, conla maschera della li- 
bertà, non aspira cho a combattere i prin- 
cipîi liberali. L'on. prosidento ha beno in- 
terpretato il mio pensiero. 

Do Sanotis domanda cho gli si riservi 
la parola sull'art. 4°, rinunziando a parlare 
nella discussiono generale. 

Pres. La parola spetta all'on. Correnti, 
relatore della Commissione. 

Correnti dice cho il titolo della leggo 
a variato dal primitivo progetto, perchè 
è compreso che non potovasi’ sancire 
l'obbligatorietà senza riordinare l'istruzione. 

Ciò spieghi il titolo cho fu criticato dal- 
L'on. Guerzoni. 

L'on. relatoro non comprende como. l'o- 
norevole Lioy abbia afformato che l'obbligo 
non occorre, mentre lo statistiche dimo- 
strano cho c'è ancor gran forza d'inerzia 
cho fa sì cho moltissimi genitori non man 
dino la prolo alla nonola. 

È certo che una renitenza c'è, © questa 
viene da diverso eireostanzo che sono al- 
VItalia speciali. 

Dagli esempi dei paosì ehe hanno l'ob- 
bligatorità colla sanzione penalo, risulta 
che pochissimi sono i genitori cho vengano 
puniti. 

Ion. relatore fa la storia del principio 
dell'obbligatoriotà dell'insegnamento, che fi 
sancita prima dal Concilio di Trento per 
l'insegnamento della Dottrina, I protestanti 
la sanelrono per Ja istrazione della Bibbia 
Federico IL fu il primo che firmò una le 
truzione obbligatoria, o quindi non è 
esatto che la Convonzione francesa del 1708 
sla stata la prima. Essa non avrebbe fatto 
altro che copiar la Chiosa 0 la Prussia. 

Nei paesi germanici l'istruzione obi 
toria si radicò, mentro in Francia si 
scuse lungamente e si focero tanti discorsi 
splendidi voramonto. 

I'oratore parla dello discussioni cho si 
focero in Italia su questa questione da 
gressi è Associazioni, e parlando dolla 
liberaziono della Sociotà pedagogica di M 
lano, risponde ad un'interruzione dell'ono- 
evolo Lioy, affermando che Milano non 
farà eco a quella risoluziono sm questo ar- 
romento. 

L'on. reistore cita i procedonti logislativi 
sulla matcria, e dice che non si puo andar 
con maggior cautola di è a 


lì principio dell'obb 
2a in rassegna le disposi 
getto di legge 0 lo difendo dal 
sanciro una soverchia ingoronza governa 
tiva. 

Deplora che' l'on: Lioy, il_gualo cit 
Lante scnole della Svizzera o della Gierma: 
nia a modelli, non abbia par citato alenno 
dello nostre scuolo che' procedono egr 
merto © i cui maestri non hanno altro com- 
pento che il sentimento di compiere il do: 
vere o la lodo della coscienza. pubblica. 
(Iene). 

L'on. relatore 


Valtellina © 
truzione in 
quella provincia è tale da tornare a grande 
onore dî quella popolazione 0 a conforto di 
tutta l'Itî 
Parlando della cassa scolastica, l'on. re 
toro si. meraviglia che.l'on. Lioy abi 
pra parola discorrendo di quella 
istituzione © eriticandola. 

Credè che l'istituzione sia Hola è quando 
indicato alla nazione che la più santa 
© più utilo beneficenza è la scolastica, non 
si juò dubitare che numerosi saranno i le- 
ti e lo offerte por. quella. cassa che la 
anova leggo istituisso. 

Il miwistro dell'inferno può far fode dol 
grando numero: di. legati. ehe ora (ci' sono 
per la pubblica beneficenza, 

Chi può dubitare cho, essi jn avvonire 
non sî iadirizzino alla cassa scolastica, al- 
meno in grandissima parto? 

L'oratore, dopo alcuno osservazioni 
qualcle punto di divergonza tra la C 
missione e il Ministero éfle verrà di 
nell'esame degli articoli, dico che 
tuale discussio ta ‘che nella Camora 
su questa legge tin lodevole accordo. 

Lo stosso on. Lioy, vuol. migliorare Ja 
condizione | del | maestri © dello scnole, © 
questo è uno doi principali scopi. dei 


‘Anche coll'on. Castiglia ssiatao d'accordo. 


Ion. relatore espone alenno della osser- 
mi dell'on. Castiglia 

Castiglia chiedo Ja parola per fatto per- 
sonale. 

Correnti proseguo il euo discorso e parla 
dita ale mofala, dell'istruzione,  affer- 
mando. che egli erede possibile quel libro 
di catechismo motalé' di coi trattasì nel 
progetto di legge'Te che'deve servire di 
norma per: l'insegnamento moralo nello 
scuole. 

(L'oratore chiedo di riposare alcuni mi- 
nati). 

Pres. sospende la seduta per 6 minnti. 

Gorranti, riprendendo, Il suo discorso, 
varia dello sviluppo educativo in Toma 6 


dice! che\Îl progresso è notevole, special- 
mento se si tieno conto dello condizioni 
particolari di questa città. 

Raccomanda alla Camera l'approvazione 
del progetto di leggo che sarà nuova spinta 
al progresso della nazione. (Bene — segni 
d'approvazione). 

Pres. Veniamo ai voti sullo varie pro- 
posto prima di passaro alla discussione do- 
gli artico! 

C'è, prima di tutto, una proposta sospon- 
a dell'on. Castiglia © «uesta ha la pro- 
cedenza. 

Castiglia. Ritira la sua proposta so- 
sponsi 

Pres. Ritira ancho il controprogetto? 

Castiglia. Quello lo mantengo. 

Pres. Bisogna darno lettura. 

Castiglia. Dopo la lettura, dichiara che 

ira ancho il controprogetto. 

Pres. Resta l'ordino del giorno dell'on. 
Lioy (L'abbiamo pubblicato ieri). 

Posto ai voti l'ordine del giorno doll'on 
Lioy è respinto. 

Pres. Domini cominci 
degli articoli. 

Solaloia dichiara cho accetta quasi tutti 
gli emendamenti della Commissiono ma 
preferirebbe che si aprisso la. discussiono 
sugli articoli del ministero. 

Pissavini prega il ministro di non in- 
sistero sulla sua domanda, perchè lo iscri- 
zioni sono preso aul tosto della Commis- 
sione. 

Sclaloia non insisto ma all'art. 6 pro- 
porrà una modiflcazione. La seduta è sciolta 
a ore 5,50. 

Domani seduta al tocco. 


——_—_—_—__ 


CRONACA DI ROMA 


Teri sora la seduta del Con 
nalo fu molto animati 
discussione sul provo 
sivo e tutti i pareri non trovaronsi intie- 
ramente d'accordo. E così furono modifi- 
cati aleuni articoli, como quello riguar- 
danto lo speso di slampa, litografia, ecc. 
ed aggiornata la discussione di alcuni altri. 
dunanza fu presioduta dall'assessore 
anziano cav. Galletti. 


la discussione 


iglio comu- 
Si trattava della 
0 del bilancio pas 


La notizia cho diamo ai nostri lottori 
per debito di cronisti la diamo sul serio. 
Pasquino I ha avuto ieri sera un successoro 
che ha preso il nomo di Pasquino IL 

Gli invitati nello sale del Circolo Arti- 
stico Internazionale hanno per primi ac 
elamato il neonato alla prosenza dol sin- 
daco conte Piancinni, il quale si è adope- 
ralo a tull'uomo affinchè il trono restato 
vacante per quattro giorni foxso inaspetta- 
mente rioceupato da un altro Pasquino 


qualunque. 
Lo sccpo principale del Sindaco è stato 
di riunire i sparsi della defunta 


tà di Pasquino, per riordinare le festo 
evalesche, onde l'industria cd il com- 
reio della popolazione romama non si 
danno che deriverebbe dalla 
inaziono del Comitato. 
otto questo punto di vista egli ha in- 
tuzione della Società, 
allora eletto all'ananimità 


risentano del 


del 
Morena, il quale per Ja sua nomina di 
gente la proi meralo del Re in Mes- 
sina ha cossato di far parto della Corto di 
Roma, è stato nominato îl consigliere Gae- 
tano Do Pasquali a presidento della Com- 
del gratuito patrocinio per i po- 

quale sono membri il sostituto 
goneralo Pietro Do Vi 


consigliere Cai 


veri, dell 
procurati 
l'avvocato 
patrocinanto Ubaldo 


Veri Ito uditorio il profes- 
sore L iminell, ispettoro dello rezio 


Fonti di Reeoaro, dindo pri 
sala della Sapienza al suo corso libero di 
idrologia. In una prolusione adattata alla 
circostanza egli trattò successivamente de 
l'importanza dell'acqua nel mondo iborga- 
Rico © organico © nello sne relazioni colla 
medicina. Le acquo minerali italiana con 
sidarato como sorgenti di ricchezza nazio» 
nalo © mezzi terapeutici porsero'occasior 
all'egregio professore di delineare a larghi 
tratti il suo programma e di sporgere nel 
suo discorso opportuno riflessioni sul 
gresso moralo © mat 


rialo della 


Sabato, 31 pen te, allo ore 
0 4x2 di sera, avrà luogo nello sale del 
palazzo del Circolo nazionale una fosta da 
ballo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


del di 2 gennaio ASTA. 


I Biremetro è ridotto a 0° al more. L'allezzy 

della stariono è di 49,m 

Harometro a mezzodì = 700,1 

Termometro Contigrato 

Massimo 

Umidità media 4 

Relativa = 79 — 

Vento dominante, Quasì sempre 
Stato del cielo. Bellissimo. 


NOTIZIE TEATRALI 
ED ARTISTICRE 


Pubblichiamo, approvandola int 
mento, la seguente lettera, annunziata 
da parecchi giorni, intorno alla vigilanza 
govemnaliva su alcuni spettacoli che, per 
verità, nulla hanno da faro coll'arte: 


ai 1874. 


Roma, 18 9 


Onorevolo sig. Direttore, 
sì, di grazia, la domanda inopnortuna, 
fors'anco indisoreta, ma è per amor del 
Ila Ella, egregio signore, posto 
li annunzi froquonti di certo Mn. 
sto ambulante, appositamento illustrati di 
figure, por ossequio al precetto oraziano ? 
Non lo parrebbo che la podestà governa- 
tiva potosso ed anco dovesso preocenparsi 


qualcosa di più per sindacaro quelle. mo 


arno assolutamente lo osceno @ 
lo feroci? È mestieri dimostrare como no 
sia offesa; la moralo (a non parlaro de'nervi 
dci risguardanti); © quali tristi. germi ‘di 
strano © selvagge passioni possano gittaro 
simili spottacoli in certa ragione di curiosi 
E non vado oltro nell'analisi, perchè no ho 
ribrezzo. 

So ben ricordo, fa già una bonemerita 
Deputazione provinciale a domandare al go- 
vorno maggioro freno contro gli spettacoli 
che-offendono la moralo o la decenza; o 
ne caddo anzi il discorso alla C 
il presidento del Consiglio, che era allora 
l'onorerolo Lanza, opposo cho nella leggo 
di pubblica sicurezza eravi tanto da ba- 
stare di facoltà ai prefetti per impedirli. 
Ricordo che un prefetto allora lo prose in 
parola, e da quel giorao in quella sua pre- 
vincia non ottennero più licenza gli spet- 
tacoli di acrobati (ranno cho ad un metro 
di altezza dal suolo; ma rifutavano gli 
artisti la condizione impossibile) o degli 
areostati col trapezio, e degli uomini-mo- 
sca, © dei salti di Niagara, 0 dello mostra 
di donno barbuto, © dei domatori di belve 
feroci che risicano di farsi maciullaro a y 
sta del colto pubblico per destarne l’'omo- 
zione, So beno che non fa senma grando tri 
bolaziono del prefetto dabbene; ci 
tori, a lottanti lovarono 
la voce contro quello scandalo di propo- 
tenza © di violata libortà della industria 
dell'arte; ed allegavano gli esempi di un 
Versalo tolleranza nolîo altro provincie 
nella metropoli, anzi di autore 
Giamenti. MI 
Rinale prefetto ten 
rismo puritano. Vi 
per questo. 

‘A mo paro, peraltro, che avesse ragione. 
Forse ehbo torto di qua 

simo a smettere, non il pro 


ro clio non caseò il mondo 


lo voci stridenti o rocho dei gridatori di 
ulti gli scioporati © fuggi- 

compresi i merciai ostemporanci 
chio si appaiano in duo per gridaro attorno 
duo © tro chilogrammi di pesco stracco o 
di formaggio fradicio, lo molestio do' finc- 
‘ai e dei lustrascarpo che assolutamento 


gi 
feziono dello accattonaggio ormai restituita 


nella sua flerezza, © ricostituito gabollic 
alle porto dello chieso e nelle vio di mag 
giore ritrovo; e il sudicinmo pormanente ; 
e la esposizione degli animali seuoiati, 
squartati, sanguinolenti, e perfino le viscero 
fumanti è lo minugia drappellato bellamonto 
sui davanzali nello vio più fro- 
Si so, Roma non fa fatta in wn 
pensate il rinnovamento cirilo o la 
polizia municipale! Tanto più cho qui i 
cittadini sono più tolleranti © Alosofi, cd 
appena mostrano avvorliro questo miserie! 
Ma si tratta di polizia morale, per argo- 
mento che tocca cziandio alla educazione 
politica! Che glicno pare, signor Direttoro 
gentilissimo; cred'ella cho franchi 1a 
10 motto? Se si, mi fa grazia; se no, 
il marmoriato e no butti li pezzetti 

cestino © mi creda egualmente 

Suo derotissimo 

L. 7 


25 corrente, 
Inogo nella sala della 
Filarmonica un coneo beneficenz: 

La greal attraction sarà il Rubinstein, 
che ha aderito a prendervi parte unita- 
mente ad altri egrogi artisti o dilettanti. 
Eccone il programma 


Parte prina. — Beethoven, Outorture 
è Sonate eseguito da A. Rubi 
te ounod, Melodia: per canto, ose- 
guita dalla signorina E. Do Witten — 
Schumann, 7 
guito dai signori Iubinetein e S 
Parte seconda. — Sgambati ,” Stora 
toscano; Tosti, Tarcarola, iti dal 
signor Tosti — Sgambati, Ditetto (ul lago), 


ouina, in cui allora si trovava l'Arleri coi 
testimoni, glielo scaricò ‘addosso: il colpa 
‘pon fortuna sviò. 

Allora il Campadelli ‘sì avventò sul mal- 
capitato uselero per menargli un colpo sul 
capo col calcio dell'arma: ma quosti lo 
trattonno o nell'afferrargli il braccio scivolò 
© cadde. er buona sorte uno dei testimoni 
per nomo Petlazzoni, guardia comunale, af 
ferrò Il Campadelli pel collo, mentre l'u- 
scioro, rialzatosi ed impadronitosi del trom- 
bone, corso in ainto della guardia che lot- 
tava col Campadelli, e monandogli un colpo 
alla testa foco si cho caddo sbalordito a 
terra. 

L'uscioro frattanto, dopo averlo dichia- 
ato in istato d'arrosto; andò a cl 

reali carabinieri, dai qua 
venno tradotto in carcere. 

La giustizia dà corso ad un processo che 
unirà como si merita quosta aggressi 
avvenuta a danno di un pubblico impiegato 
nell'esercizio dello sue funzioni, 

Strano xuleldio. — Scrivono da Do- 
sonzano, 17, alla Lombardia: 

Un falegname di qui, certo Valentino 
Brunoris, dedito all’alcoolismo, noncurante 
di sè, ora fernito di una pronunciata atti- 
tudino per Ja meccanica, talehò senza atudio 
e soltura, ma col solo ‘istinto ed intuito, 
riusei non di rado tica in applica» 
zioni folicissime per semplicità ed eleganza 

a 

iggiunta 0 varcata appona la mezza otà, 
volle daro un'impronta solenno dol. sno 
genio all'ultimo atto della sua volontà, al- 
l'ultimo passo della sua vita. Costrnsso da 
sò una spocio di ghigliottina, cd un bel 
momento (che fa iorsora) si acostò tran- 
quillamento da alcu 4, coi quali con 

versava al fuoco, © sì portò nel sno labo- 
io, dove, medianto il suo ordigno, si 
foco saltare di netto Ja testa alcuni metri 
distante dal trono 

Ai medici © 


naturalisti i commenti 


Marsiglia furono 
i in polizia correzionale sotto l'accusa 
d'aver violato la leggo franceso dol 21 mag- 

4830, che vieta lo lotterie. Essi avo- 
10 venduto doi biglietti per conto d'una 
sa di Genova. 

GH accusati, cli’ orano nove, affermarono 
nello loro difeso cho, essendo lo lottorio 
permesso in Italia (locchè non è voro), lo 
credevano pure autorizzato in Francia. Essi 
fuzono condannati ad otto giorni di 
ed a multo clio variano da 40 a 50 franchi 


1 cholera n Mucnox- 
Legi 


11 cholera si sviluppò 
l'Eusonada a Buonos-Ayres, 
asi ad un tempo, dei quali 
pocho oro fatali. 

ll governo pre 


lo opportuno disposi- 
zioni, e nora il malo non si è propagato 
cho oltro il rocinto del Jaz 

Rileviamo puro da qu i Ja con- 
forma che in Montevideo si verificarono 
alcuni casî di febbro gialla. 

Cenno necrelogico. — L'Uiità cat- 
tolica annunzia la morto del vescovo di 
Tortona, monsignor Giovanni Negri, avvo- 
muta il {0 corrente. Monsignor Negri aveva 
80 anni o governò per 40 la sua 
diocesi. 


NOTIZIE ULTIME 


La Camera ha ogg 
sione generalo della legge dell'istruzione 
alementare el ha deliberato di passare 
alla disamina dogli articoli. 


sia dovuto motter. a' voti se la proposta 
di legge diretta a mettor in ato l'ob- 


eseguito dalla signorina Do Witton o dal 
signor Tosti — Rubinstein, Parcarolle, 
Valse, Mòtod uiti dall'an- 
tore. 


— Qualche giorno fa annunziimmo 
che doveva esordire a Pisa nella parto 
di Paggio del Ballo in maschera una 
gentile giovinetta, ln si an 
chi, e cho se no sperava molto bono. 
Tolegrammi giunti oggi riferiscono che 
la signorina Cobianchi ha esordito iei 
sera © con ottimo successo. Tatti î pezzi 
da lei cantati vennero applaudit', 0 di 
uno fu chiesta In replica. Esogui la sua 
parto con grazia e nobiltà di moli, @ 
ne fu grandemente apprezzata anche la 
estensione della ve sovratutto nel dif- 
ficile quintetto. Ci congratuliamo dunque 
colla signori od anche col 
suo maesi rlo Romani, che 
così bono l'ardua carriera 
ale. 


A DA 


ts Parri VARI 


ibtoteche militari. — 


Bligo dell'istruzione popolare avesse a 
discutorsi o meltersi da parto. Ma è così. 
Nella Camera v'è chi crede che bastino 
lo leggi che abbiamo por l'insegnamento 
clementaro, v'è chi stima soverchio l'ob- 
bligo imposto dell'istruzione, v'è chi con- 
sidora la proposta como treppo gravosa 
a’ comuni, Infine v'è chi non la reota 
applicabile. > 

A qualsiasi logge potibbesi faro l'anî 
o l’altra di tali obbiezioni o anchio tutto 
ma forse che non si hanno a fare? 

L'istruziono obbligatoria è prescritta. 
La logge del 4859 l'ha imposta ; ci prov- 
vedono il Codice civile. 6 il Codico po- 
nale. Perchè cionondimeno non ebbe 
esecuzione? Non l’ebbe porchà non sì è 
provveduto al modo, ma il principio c'era. 
La quistiono adunque nella Camera po- 
tova sorgero sul modo di applicaro la 
prescrizione della legge, non sul prin- 
cipio. Sarebbe hella che ora si mettesse 
in dubbio quel principio sulutare che 
sancilo nel A$50, era, riguardato como 
ormai stabilito nella patria legislazione. 

Lon. Lioy ritornando sul suo discorso 
per un falto personale, ha ribadito Je 
ragioni che gli vietano di approvare la 


talia Milifare di 
Il ministero della a ha doctetata 
tura di tro nuovo bibliotoche militari 
prosidio, partandone così il numero a 31. 
Lo iso nuove bihliotochio sarebbero ist 
nello città di Foliguo, Capua © Gata. 

Resistenza ad un usciere 
giamo nel Mo 

Nel vicino San Giovanni in Porsiceto ao- 
cadeva il 40 corrento un fatto assai grave, 
cho riportiamo tal qualo ci velo comuni 
cato: 

L'usclero prosso la pretura di quolla città, 
signor Arleri Vincenzo, andava sul mezzodi 
ad eseguiro un pignoramento per speso di 

presso Felico Campadolli în ne- 
condanna di q 


yre di Bologna del 24: 


guito 
travvenziono constatata a suo carico. Mon- 
tre l'usciere aveva ormai terminato il suo 
mandato (erano circa lo 2 pom.) il Campa- 


delli, dato di mano ad ‘un così detto trom- 
bono, cho teneva in un'alcova attigua alla 


legge. Gli replicò cloguentemento Ton, 
nistro Scialoia o lo confutò l'on. Guer- 
zoni, ma il discorso più pratico, che ha 
esaminata la loggo nelle suò origini, ne' 
suoî principi © nelle suo applicazioni, 
cho ha determinate la divergenze, non 
gravi, fra il progetto del ministero è 
ella Commissione, è stato quello 
Correnti, cho ha messo fine alla 
ione generale. 


Gli Uffici della Camera dei deputati 
sono riuniti questa mattina (22) per pro- 
cedere alla costituzione della Toro presi- 
denza pel corrento bimestre. 

Sono riesciti eletti a prosidonti gli 
onorevoli deputati Coppino, Arnulfo, La 
Porta, Mancini, Michelini e Depretis, a 
vioepresidenti i deputati. Guerriori-Gon- 
raga, Di San Marzano, Pericoli, Mai 
rana-Calatabiano, Mezzanotte o Macchi, 


ed a segralari î dopuiati Branca, Righi, 
Chiappero, Solidati, Borruso e. Dossena: 

Gili Uffici 6, 8 © 9 non si sono potuti 
costituiro per deficienza di numero. 

Si presero quindi ad esame i seguenti 
aisogni di leggo. 

Dagli Uffici 2, 4 0 7 il progetto por 
alienazione di alcune navi della. regia 
marina; è stata ammessa in massima 
l'alienazione, salvo in quanto al numero 
0 alla qualità dello navi, l'accertamento 
da farsi da persone tecniclie, e non sia 
accordata l'autorizzazione per quelle navi 
ancora utili a qualcho sorvigio se non 
dopo che queste siano stato surrogato da 
nuove costruzioni di ugualo forza; a 
commissari furono designati i deputati 
Acton, D'Amico 0 Depretis. 

Dagli Uffici 4 0 7 è stato approvato lo 
schema por modificazioni al Codice di 
procedura penale intorno ni mandati di 
compariziono 0 di cattura ed alla libertà 
provvisoria degli imputati, furono fatte 
raccomandazioni per modificazioni allo 
disposizioni concernenti lo truffe e per 
quanto riflette gli imputati; dei crimini 
di ribellione © di violenza contro gli a- 
genti della forza pub sì nomina- 
rono cemmissari i deputaîi Puecioni 0 
Laca 


predetti Uffici furono; pure ‘appro. 
vati i progetti di leggo por nuovi fondi 
necessari alla costruziono della rete ili 
strade nazionali nell’isoia di Sardegna, 
© per il trattato di commercio o di ne- 
vigaziono col Perù; sono stati ‘eletti a 
commissari per il primo progetto i de- 
putati Nicotera o Ferracciù, e por il se- 
condo i deputati Guerrieri-Gonzaga © 
Macchi 

i autorizzò infine la lettura di duo 
proposto di leggo d'iniziativa. parlamon- 
tare; na del iloputato Fambri per la 
riammessiona in tempo ad invocare i 
benefizi della leggo aprilo 1865 a 
coloro che facevano parte dell'esercito 0 
dell'armata alla promulgazione di essa, 
© l'altra del deputato Vollaro per la fu- 
sione degli ufficii di Porto o ili Sanità 
marittima. 


Anche i giornali austriaci c tedo- 
hi fanno cenno della nota dell'on. 
conti Venosta intorno al Conclave. 

La Presse di Vienna o la Gas- 
setta tedesca del Nord no danno un 
sunto conforme interamente a quello 
da noi riferito, Altri fogli annunziano 
che sarà presto pulblicata. 

Essa ebbe ottima accoglienza presso 
tutto lo cancellerie, da quelia di Ber- 
lino a quella di Parigi. 

Sappiamo da fonte autorevole che 
il ministro di Austria-Unghoria accro- 
ditato presso il governo di S. M., la 
espresso i ringraziamenti del suo go- 
verno per il modo corleso ed eflicaco 
con cui il comandanto della squadra 
a Cartagena prestò la sua assistenza 
ni sudditi austriaci che avcano colà 
interessi da tutelare. 


La Gazzetta ufficiale anvunzia cho Sua 
Maestà il Ro, a so 
nuta in Napoli di 
Maria Vittoria di Savoia Carignano, vedova 
Contessa di Siracusa, ha ordinato un Iutto 
di Corto di giorni 14, a comincimo dal 
corrente mosa. 

——_—_——_m 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Versailles, 21. — All'Assomblea na- 
zionale ebbe luogo l'interpellanza dolla 
sinistra velalivamento alla stampa. 

Fu approvato l'ordine del giorno puro 
© semplico con 399 voti contro 992. 

Pavigi,22.—Jlgoverno ha proibito Ja 
vendita sulla pubblica vîa o la distribue 
zione dell'Opinion Nationale, in soguito 
ad un articolo che conteneva informa- 
zioni tali da agitare la pubblica opinione 
 calunniava la politica estera del go- 
verno. 


BORSE DI COMMERCIO 
Roma 


2 e 


i Ecc. 

Cerlifie, sul Tesoro 59; 

Dello emise. 1860-08 
Prestito romano. Bioont 

Dello Motkschild. +. 
Banca Nazionale . <> 
Barca Romata - 
Bruca Naz. Toscana 
Banca Gereralo |. 
Banca Halo-Germanicà | 
Hanca Austro-Haliana 5 
Banca industr. e comm. 
Azioni Tabacchi 


III It pirata 


II 


Gaz di Civitavecchia. 
Pio Ostiense e 
Societa ter.di Nomi; 
Credito Immobiliare 
Coop. Fondiaria faliaina 


LELIIIITI TIT h=z 


Rersa pi noma. 
22 gennaio 4874 (oro {1 4{2 ant 

La Borsa d'oggi fu nuovamente assai 
calma, essondo gli affari atati quasi nulli. 
Si contrattò qualche partitella di rendita 
da 00.52 4/2 a 0055 contanti, © (9 57 {;2 
a 00 65 fino moso, terminando 60 60, 

X prestiti pontifici sempre sostenuti. 

Etaissiona 1800-54 73-a 73 10. 

Blount 73 45 a 73 50. 

Rothschild 72/00 a 73. 


zione elementare, titolo che:è' troppo pro- 


Lo Azioni dolla Banca romana 1800 a 
4820 contanti. 

Lo Generali 450 a 454 20, contanti @ 
fine moso. 

Lo Italo 302 a 304 contanti. 

Cambi più fermi. 

Francia 3 mosi {15 30 n 415 45. 

Londra —« 20482 2920 

Maronghi < 23252 2390, 


Continna 1° 
Rendita 00 52 112 a 60.55 {i m. 
Generali 450 a 452. 
Italo 300 a 302, 


FIRENZE 
Rendita italiana 5%. 
Napoleoni d'oro... ; 


‘Ax. Banca Naz. [ivove] 
leridionati 


a 
Dice 


scana 
Credito Mobiliare : 
Banca Falo-Germanicà | 

Banca Generale... 

PARIGI 2 
Prestito [rancose 5%. | 9995 
Rendita =» gl 5885 
» 3 Beo.| 9925 

Genio gs | 05608 
Farr Lombardo: Vencto ; | sorte 
Banca di Francia... .| gi40—| 4i 
Sonigniaito ceni | RIE 
Obbligazioni dette”... Co 
Qubig fer. Vo E issò | 10 
Obblig. ferr. Meridionali 


sia 
PI 
DIE 
103 25 
159.95 
2075 
Fg 
906 
Cambio su Parigi 490 
Cambio su Londra (;:| 41373] 11955 
Nendita Austriaca. mo| 7400 
Sol coso 
30.50| 4iso 
20 
ICAItÌ 
DL 7A 
Mendita tina taria 
cndita iaijina 58 
Tabacchi 10.0 > le 
Rendita tares TEN 


GIACOMO DINA, Dinxrrore. 
Giovans: Romnarno, Gerente. 
——_—_—___ _———» 


FAVOREVOLE. OCCASIONE 


Implcanro uu Copit di L. 23,900 
Un negoziante avento un commerci 
bono avviato per vendita © spedizioni al- 
ri con numerose buone clientelo 
corcherehbo un socio che oltroal disporto 
dolla somma suddetta fosso capaco della 
tonuta doi libri, corrispondenza © non 
mancasso di pratica commerciale. 

Serivero allo iniziali $. M., presso l'A- 
gonzia A. Taboga, via Cacelabove, vicolo 
dol Pozzo, DI, ROMA. 


—_____ __—_—__—__, 
BANCA NAZIONALE 
nel Regno d'Italia 


DIREZIONE GENERALE 


Avviso. 

La Direzione Genorale dolla Banca rende 
nolo al algnori Azioniti: 

Che il Consiglio Superiore, nella sua tor 
nata ordinaria d'oggi, ha fissato in L. 50 
per Azione il dividendo del 2° semestre 
1873; 

Che questa somma, giusta la riserva.con- 
tenuta nell'art. 6 dal programma dell'emis- 

ione delle ultime 400,000 Azioni, vieno 
trattenuta in pagamento della rata di L. 50 
dovuta sullo Azioni, scadento il 1° febbraio 
prossimo venturo; 

Cho stante tale compenso, essendo ora 
tutto lo attuali Azioni col versamento di 
L. 750 per Aziono, sono invitati gli Ario- 
nisti a prosentaro prontamente alla Sede o 
alla Snocursalo della Banca presso cui tro- 
vansi registrato lo loro Azioni, i rispettivi 
certificati provvisori d'iscrizione per otte» 
nero lo scambio in altri nnovi coll’ indica- 
zione del versamento di L. 750 per Azione 

Che inflno ai titolari di Azioni, su cui 
fosso stato anticipato. il pagamento della 
suddetta rate, sarà rilasaiato tn mandato 
per l'importo del dividendo ad essì spet- 
tante. ; 

Roma, 21 gonnaio 4874. 
Red ear dr 

Si desidera pol 1° febbr.. pros. una 
stanza vuota libera, da servire per un 
uomo solo, presso una famiglia di civil 
condizione. 

- Recapito all'Agenzia Taboga, Vicolo 
del Pozzo, 34. 
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